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COMUNE DI CASTRONOVO DI SICILIA 
PROVINCIA DI PALERMO 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

BANDO DI GARA, PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E  

GESTIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI DA REALIZZARE SUI TETTI DEGLI EDIFICI 

COMUNALI DA REALIZZARSI CON IL SISTEMA DELLA FINANZA DI PROGETTO ” -ART. 153 

DEL D. LGS. N. 163/2006 – 

CODICE CIG: 0529395691 
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BANDO DI GARA 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto Denominazione ufficiale: Comune di 
Castronovo di Sicilia  – Servizio Lavori Pubblici Indirizzo postale: Piazza Municipio,1 Città: 
Castronovo di Sicilia Codice postale 90030 Italia Punti di contatto: UTC Servizio Lavori Pubblici 
Telefono: 0918218813 Fax 0918218837  E-mail: lavoripubblici@comune.castronovodisicilia.pa.it 

Indirizzo internet Amm.ne aggiudicatrice (URL): www.comune.castronovodisicilia.pa.it  
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: Presso i punti di contatto in orario d’ufficio. Il 
disciplinare di gara, il bando e la documentazione progettuale sono disponibili sul sito Internet del 
comune  all'indirizzo www.comune.castronovodisicilia.pa.it. Altri documenti possono essere 
richiesti ai punti di contatto indicati anche via e-mail.  
Le offerte vanno inviate a: Castronovo di Sicilia  Piazza Municipio,1 cap  90030 (PA) 
 
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali settori di attività:  
Autorità locale Comune  

SEZIONE II: OGGETTO  
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice  
AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E GESTIONE DEGLI IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI DA REALIZZARE SUI TETTI DEGLI EDIFICI COMUNALI DA REALIZZARSI CON 
IL SISTEMA DELLA FINANZA DI PROGETTO ” -ART. 153 DEL D. LGS. N. 163/2006 
 II.1.2) Tipo di contratto: Progettazione ed esecuzione lavori. 
II.1.3) L’avviso riguarda: progettazione, realizzazione e gestione degli impianti fotovoltaici da realizzare 
sui tetti degli edifici comunali da realizzarsi con il sistema della finanza di progetto ” -art. 153 del d. lgs. n. 

163/2006.  
II.1.4), CPV (vocabolario comune per gli appalti), Categoria, Classificazione  
Impianti per la produzione di energia elettrica”. CPV 45200000-7 

La stima dell’investimento da realizzarsi ammonta ad €. 497.113,72 al netto degli oneri fiscali come 

meglio specificato nell’allegato disciplinare di gara e nello studio di fattibilità mentre i lavori da 

realizzare ammontano ad €. 399.737,75 e possono essere suddivisi nelle seguenti categorie (ai sensi del  

D.P.R. 34/2000):  
 
EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI OG  1  €          79.958,50  
IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA OG  9  €         145.000,00  
IMPIANTI PER LA TRASFORMAZIONE IN CORRENTE ALTERNATA 
E CONTINUA OG 10  €          42.000,00  
IMPIANTI TECNOLOGICI OG11  €         132.779,25  
Totale  €         399.737,75  
 
Sono configurabili altre categorie, eventualmente scorporabili/subappaltabili, in funzione del 

contenuto del progetto presentato dal Promotore, e su indicazione del Promotore stesso.  
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I concorrenti che possiedono la qualificazione per prestazioni di sola costruzione e non di 
progettazione possono partecipare alla gara indicando il soggetto incaricato per lo svolgimento delle 
attività di cui agli artt. da 15 a 45, 123, 124, 125 e 127 del D.P.R. 554/99 riferiti alla Classe III 
cat.”a”, tra quelli di cui all’art. 90 , comma 1 lettere d), e), f), del D.Lgs. 163/2006; tale soggetto 
può anche essere temporaneamente associato al concorrente costruttore. Lo stesso soggetto, a pena 
di esclusione, deve possedere i seguenti requisiti minimi: 
- iscrizione all’albo degli ingegneri od architetti; 
- avere svolto nei dieci anni anteriori alla pubblicazione del bando servizi di progettazione per 

lavori appartenenti alle categorie di cui al presente bando per un importo pari o superiore a 
quello stimato; 

- il progettista non deve trovarsi nelle condizioni previste dagli art.51 e 52 del D.P.R. 
n.554/1999; 

Sono configurabili altre categorie, eventualmente scorporabili/subappaltabili, in funzione del 
contenuto del progetto presentato dal Promotore, e su indicazione del Promotore stesso; 

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 

 II.2.1) Quantitativo o entità totale L’investimento globale è stimato in via presuntivamente in 

497.113,72=(euro quattrocentonovantasettemilacentotredici/72) al netto degli oneri fiscali, di cui 

approssimativamente €. 399.737,75 (euro trecentonovantanovemilasettecentotrentasette/75) per lavori 

(fornitura, posa in opera, installazione e gestione) di €. 11.992,13 per l’attuazione dei piani di 

sicurezza in fase di realizzazione ed €. 97.375,97 (euro novantasettemilatrecentosettantacinque/97) per 

di oneri riflessi (advisory, spese per rilievi preliminari, RUP, allacci, imprevisti ecc.) come in 

dettaglio nel disciplinare di gara e nello studio di fattibilità 

 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO  
III.1.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 
professionale o nel registro commerciale:  
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono: 
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis) 
m-ter) ed m-quater) del D. Lgs. 163/2006 s.m.i..; 
b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956 s.m.i., irrogate nei confronti 
di un convivente; 
c) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di 
appalto ai sensi dell’art. 10, comma 5-ter della L. 575/65 s.m.i.; 
d) le sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 231/2001 o altra sanzione 
che comporta  il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'art.14 del Dlgs.81/2008 (già art. 36-bis, comma 1 del D.L. 223/2006 convertito, 
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con modificazioni, dalla L. 248/2006 s.m.i.); 
e) l’inosservanza delle norme della L. 68/99 s.m.i. che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 
f) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n. 
383/2001 s.m.i.; 
g) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 
h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo o collegamento di cui all’art. 2359 c.c. nonché di 
collegamento sostanziale con altri concorrenti partecipanti alla gara ai sensi dell’art. 34, comma 2 
del D. Lgs. 163/2006 s.m.i.; 
i) la partecipazione alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio ordinario di 
concorrenti ovvero anche in forma individuale qualora si concorra alla gara in associazione o 
consorzio ordinario di concorrenti ai sensi dell’art. 37, comma 7 del D. Lgs. 163/2006 s.m.i. 
j) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato 
indicato, ex art. 37,comma 7 del D. Lgs. 163/06 s.m.i., da uno dei consorzi di cui all’art. 34, comma 
1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) partecipante alla gara. 
k) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato – 
anche se non indicato per l’esecuzione - di un consorzio stabile (art. 34, comma 1, lett. c) del d. Lgs. 
163/2006 s.m.i.). 
l) la sospensione o la decadenza della attestazione SOA da parte della Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci risultanti dal 
casellario informatico istituito presso l’Osservatorio; 
Il possesso dei requisiti, così richiesti, dovrà essere attestato con dichiarazione sostitutiva, resa nelle 
forme di legge di cui al DPR n° 445/2000, con allegata fotocopia di valido documento d’identità 
del/dei dichiarante/i. Si consiglia l’utilizzo della modulistica predisposta (Allegato 1). 
III.1.2) Capacità economica e finanziaria:  
Ai fini della partecipazione alla selezione per l’individuazione del Promotore, ai sensi dell’art.153, 
comma 10 del Codice, i soggetti partecipanti dovranno dimostrare, ai sensi dell'articolo 98 del 
D.P.R. n. 554/1999, di possedere, eventualmente associando o consorziando altri soggetti, i seguenti 
requisiti economico finanziari e tecnico  organizzativi : 
a) fatturato relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del 
presente bando non inferiore al dieci per cento dell’investimento previsto per l’intervento; 
b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l’intervento; 
c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento per un 
importo medio non inferiore al cinque per cento dell’investimento previsto per l’intervento; 
d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto 
dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il due per cento dell’investimento previsto 
dall’intervento. I concorrenti, in alternativa ai requisiti previsti dalle lettere c) e d) potranno 
dimostrare la propria qualificazione con il possesso dei requisiti di cui alle lettere a) e b) in misura 
maggiorata del doppio. 
In caso di raggruppamento temporaneo di soggetti o di un consorzio, i requisiti previsti devono 
essere posseduti dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle consorziate nelle misure previste 
dall’articolo 95 del D.P.R. n. 554/99. 
III.1.3) Capacità tecnica:  
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- I concorrenti che intendono eseguire i lavori direttamente dovranno, oltre ai requisiti predetti 
di cui al punto “III.1.2) Capacità economica e finanziaria”, essere in possesso, d’iscrizione 
alla camera di commercio industria e artigianato con la specifica categoria di cui al presente 
bando e del relativo disciplinare di gara che costituisce parte integrante o di quelle proposte 
dal promotore nel progetto preliminare nonché il possesso della certificazione di sistema di 
qualità, in corso di validità, dimostrare di avere nel proprio organico soggetti esperti in 
progettazione di sistemi di produzione di energia, dimostrare di avere progettato e realizzato 
anche attraverso società controllate e/o partecipate, nell’ultimo quinquennio, degli impianti di 
produzione di energia da fonte rinnovabile fotovoltaica o solare termico. 

Se il Concessionario non esegue direttamente i lavori, deve essere in possesso esclusivamente dei 
requisiti di cui al precedente comma, lettere a), b), c), e d) di cui al punto “III.1.2) Capacità 
economica e finanziaria”. 
Per le imprese stabilite in altri paesi della Unione Europea il possesso dei requisiti per la 
partecipazione richiesti saranno accertati in base alla documentazione prodotta secondo le norme 
vigenti nei relativi Paesi. 
I soggetti interessati potranno partecipare come singoli e altresì nelle forme di ATI, consorzio, 
società di progetto o altra forma di aggregazione prevista dalla legge. 
Nel caso di raggruppamenti e consorzi ordinari si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del 
Codice e di cui all’art. 95 del Regolamento. 
In caso di raggruppamenti non ancora costituiti, l’istanza dovrà essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario, e 
contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno 
mandato collettivo alla capogruppo mandataria, che stipulerà in nome e per conto proprio e dei 
mandanti. 
Il soggetto che risulterà aggiudicatario della concessione, avrà facoltà di costituire una Società di 
Progetto in forma di Srl o Spa, anche consortile, nelle modalità previste dall’art. 156 del Codice. 
L’ammontare del capitale sociale della Società di Progetto non potrà essere inferiore ad un 
ventesimo dell’investimento. Qualora la concorrente sia costituita da più soggetti, nell’offerta dovrà 
essere indicata la quota di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto, ai sensi dell’art. 
156 c. 1 del D. lgs. 163/2006.  
In attuazione del disposto dell’art. 49 del decreto legislativo 163/2006, il concorrente può 
dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto 
 
III.1.4) Altre condizioni particolari:  
Rilascio di garanzia a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione 
Economica. 
La garanzia deve inoltre prevedere, espressamente, ai sensi dell'art. 75 comma 4 del D.1gs.163/06: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del Codice Civile; 
- l'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
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Inoltre l'offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno del fideiussore a rilasciare 
la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto (di cui all'art. 113 del D.1gs.163/06) qualora 
l'offerente risulti aggiudicatario. 
E' ammessa la riduzione della cauzione ai sensi dell'art. 77 comma 7 del D.lgs. 163/06. 
Il sopralluogo obbligatorio, deve essere fatto dal legale rappresentante o dal direttore tecnico 
dell’impresa, detto sopralluogo  è possibile effettuarlo previa  prenotazione presso i punti di 
contatto indicati nel presente bando.  
È dovuto il versamento di  euro 20,00. (euro venti/00) a favore dell’autorità per la vigilanza dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; a pena di esclusione dalla gara, deve riportare 
esclusivamente il codice fiscale del partecipante ed il CIG 0529395691 attribuito dall’autorità; 
Fa parte integrante e sostanziale il disciplinare di gara in tutto il suo contenuto. 
III.1.g) misure speciali in rispetto dell’accordo di programma quadro sicurezza e legalità per 
lo sviluppo della regione siciliana –Carlo Alberto Dalla Chiesa: 
La Stazione appaltante dà comunicazione che intende adottare per l’appalto di cui al presente bando 
le procedure di controllo preventivo dettate dall’Accordo di Programma Quadro Sicurezza e 
Legalità per lo Sviluppo della Regione Siciliana – Carlo Alberto Dalla Chiesa siglato tra il 
Ministero dell’interno, la regione Siciliana, le prefetture dell’Isola, l’Autorità di Vigilanza dei 
Lavori Pubblici, l’INAIL e l’INPS in data 12 luglio 2005. 
Pertanto valgono, specificatamente ed in aggiunta a quanto già stabilito nel presente bando e 
nell’allegato disciplinare di gara, le seguenti disposizioni:  
1) La stazione appaltante si riserva di acquisire, sia preventivamente all'aggiudicazione dell'appalto, 
sia preventivamente all'autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo, le informazioni del 
Prefetto ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. n. 252/98. 
In caso di appalti, subappalti sotto soglia, per i quali non opera l'obbligo delle informazioni del 
Prefetto ai sensi del presente protocollo, e per i quali siano sufficienti autocertificazioni e 
dichiarazioni relative alla insussistenza di cause di divieto, di decadenza o di sospensione ex art. 10 
della L. n. 575/65, la stazione appaltante, ove lo ritenesse opportuno, si riserva la facoltà di 
verificare sistematicamente la veridicità delle dichiarazioni rese dai soggetti partecipanti alle gare o 
richiedenti i benefici, attraverso controlli anche a campione di valore significativo, comunque non 
inferiore al 10% in applicazione della normativa introdotta dal D.P.R. n. 445/2000. 
Qualora il Prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, che nei soggetti 
interessati emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la Stazione appaltante 
procede all'esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero al divieto del sub-contratto. Oltre 
ai casi in cui ope-legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto la stazione appaltante 
recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto o revocherà l'autorizzazione al sub-contratto, cottimo, 
nolo o fornitura, al verificarsi dei presupposti stabiliti dall'art. 11, comma 3, del DPR n. 252/98. 
2) La ditta aggiudicataria ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante: lo stato di 
avanzamento dei lavori, l'oggetto, l'importo e la titolarità dei contratti di sub appalto e derivati, quali 
il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti. 
3) Inoltre vengono adottate le seguenti clausole di autotutela, allo scopo di contrastare i tentativi di 
turbativa d'asta: 
Clausola n. l 
Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista 
dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza 
territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e 
presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni 
dell’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici, sia pure non vincolanti, che sono fornite previo invio 
dei necessari elementi documentali. 
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L'Autorità si è impegnata a fornire le proprie motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla 
ricezione della documentazione. 
Pertanto, decorso il suddetto termine di 10 giorni la Commissione di gara, anche in assenza delle 
valutazioni dell'Autorità, dà corso al procedimento di aggiudicazione. 
Clausola n. 2 
Il concorrente si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione 1. a comunicare, tramite il RUP, 
quale titolare dell’Ufficio di direzione Lavori alla Stazione Appaltante e all’Osservatorio Regionale 
LL.PP. lo stato di avanzamento dei lavori, l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti di sub 
appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero 
e le qualifiche dei lavoratori da occupare. 
2. a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle 
fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o 
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
3. a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni 
personali o in cantiere etc..); 
4. a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc. ed è consapevole che, 
in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse Il concorrente dovrà dichiarare 
espressamente ed in modo solenne  
1. di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;  
2. che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo, ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma 
singola od associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno 
autorizzati; 
3. che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, e si impegna a 
conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; e che non si è 
accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la 
concorrenza; 
4. che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla Stazione appaltante 
qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o 
durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
5. di obbligarsi a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti 
di beni personali o in cantiere etc..); 
6. di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, 
cottimo etc. ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno 
concesse. 
7. Dichiara altresì espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni 
sono condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicchè, qualora la stazione appaltante 
accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso 
indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa 
Clausola n° 3 
"Qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi 
gravi, precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale in. violazione delle 
summenzionate clausole, le imprese verranno escluse con la sanzione accessoria del divieto di 
partecipazione per un anno alle gare d'appalto bandite in ambito regionale," 
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SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1) Criteri di aggiudicazione  
La valutazione delle proposte avverrà ai sensi dell’art. 153 comma 10 del D. Lgs. 163/2006. con il 
criterio di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa (artt. 81 e 83 D.Lgs. n.163/06) 
utilizzando il metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato “B” del DPR 554/99 e smi ed 
utilizzando la seguente formula: 

C(a) = ∑ n [ Wi * V(a) i ] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed 
uno;.  
I coefficienti V(a) i sono determinati: 
a. per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa quali il valore tecnico ed 
estetico delle opere progettate, le modalità di gestione attraverso la media dei coefficienti, variabili 
tra zero ed uno, calcolati dai singoli commissari mediante il "confronto a coppie", seguendo, a loro 
scelta, le linee guida di cui all’allegato A,  
b. per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa quale il prezzo, la 
percentuale di ribasso e il tempo di esecuzione dei lavori, attraverso interpolazione lineare tra il 
coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione 
appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara utilizzando la seguente 
formula 

V(a)i = Y1 + (X-X1) x (Y2-Y1) / (X2-X1). 
Dove  
X= dato offerto dal concorrente iesimo 
X1= dato meno conveniente per l’amministrazione 
X2= dato più conveniente per l’amministrazione 
Y1 = 0  
Y2 = 1 
 
 
IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO IV.3.3) Condizioni per 
ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare  
Il disciplinare di gara, il bando e la documentazione progettuale sono disponibili presso i punti di 
contatto in orario d’ufficio, inoltre gratuitamente sul sito internet del comune  all'indirizzo 
www.comune.castronovodisicilia.pa.it. Altri documenti possono essere richiesti via e-mail 
all’indirizzo lavoripubblici@comune.castronovodisicilia.pa.it   
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione  
Le domande di partecipazione e le relative offerte, redatte in lingua italiana o corredate da 
traduzione giurata, devono pervenire entro le ore 12:00 del giorno 13 settembre 2010 
Termine per il ricevimento delle richieste di documenti, per le richieste di sopralluogo o per 
l’accesso ai documenti 
Le richieste di documenti possono pervenire entro non oltre il 08 settembre 2010, si rammenta che è 
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gratuita via internet o e mail, a pagamento copie e stampe su supporto cartaceo. Le richieste di 
sopralluogo potranno pervenire entro il giorno 08 settembre 2010 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione:  
Lingua italiana  

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  
VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI Responsabile del procedimento: Dott. V. G. 
Alfonso – tel 0918218813 – fax 0918218837 lavoripubblici@comune.castronovodisicilia.pa.it  
VI.4) PROCEDURE DI RICORSO VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso  
TAR della Regione Sicilia sezione di Palermo Indirizzo internet (URL): http://www.giustizia-
amministrativa.it 

Il Responsabile del Procedimento 
(Dott. V. G. Alfonso) 

 
 


